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col digiuno e colla preghiera marciano contro il re , at­
taccano il suo campo durante la notte, vi uccidono quat­
tromila uomini, e vi spargono la confusione ed il terrore. 
A malgrado di questo rovescio, Antioco all’ indomani presen­
ta ordinata battaglia. Giuda gli fa in pezzi al primo scon­
tro seicento uomini. Eleazaro ferisce sotto il ventre un ele­
fante credendo portasse il re. L ’ animale nella caduta lo fra­
cassa sotto il suo peso, e Giuda fa battere la ritirata. 
Antioco lo segue in Gerusalemme, prende per convenzio­
ne Bethsura sulla sua strada c vi pone guarnigione.

162. Antioco attacca i luoghi santi: mentre gli Ebrei 
li difendono col maggiore coraggio, Lisia sejite che Fi­
lippo vuole impadronirsi del governo di Siria. A  questa 
novella induce il re a far la pace cogli Ebrei. Antioco 
offre sagrifizj e fa doni al tempio, ma al suo partire vio­
la la pace ordinando che si distruggano le mura della 
città di Sionne.

Demetrio Sotere figlio di Seleuco, scappato da Roma 
ov’ era in ostaggio, arriva in Siria, fa uccidere Antioco 
Eupatore e Lisia, e rivendica il trono cui gli avea usurpato 
Antioco Epifane suo zio.

Il falso gran sacerdote Alcimo suscita Demetrio contro 
Giuda e gli Ebrei. Questo principe lo spedisce in Giudea 
accompagnato da Bacchide governatore di Mesopotamia. 
Essi tentano invano di sorprender Giuda che si mantiene 
sulla difesa. Bacchide dopo aver fatto morire parecchi E- 
brei, ritorna verso il re, lasciando ad Alcimo il governo 
della Giudea.

Alcim o, coadiuvato dagli Ebrei apostati che a lui si 
uniscono, fa alla sua nazione tutto il male che gli è pos­
sibile. Ma represso da Giuda va a ritrovar il re Demetrio 
per domandargli soccorso. Egli offre una corona d’ oro a 
questo principe, che gli dà un’ annata capitaneggiata da 
Nicànore. Questo generale trovando Giuda preparato a ri-, 
ceverlo non osa attaccarlo a forza aperta; ma gli fa avan­
zare proposizioni di pace che vengono accolte. Giuda e 
Nicànore vivono insieme nella maggiore intimità.

Alcimo, ingelosito di quest’ unione, discredita nel con­
cetto del re i due generali. Nicànore riceve ordine di 
prender vivo G iuda, e d’ inviarlo legato e stretto in An-
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